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TEMa Di STUDio DiSTrETTUaLE

Il Mediterraneo, nuova frontiera per l’incontro fra culture diverse e l’impegno dei Lions per costruire una 
società multietnica.

TEMa oPEraTiVo DiSTrETTUaLE

La riscoperta dei valori autentici del vivere sociale attraverso lo studio sulla famiglia che, nucleo originario 
della società, fulcro fra conservazione ed innovazione, vive questi ultimi anni una forma di isolamento e 
forse di crisi. L’impegno dei Lions per valorizzare individui e famiglie.

TEMa Di STUDio nazionaLE

I giovani ed il loro futuro nell’Europa dei popoli: valori fondamentali e valori nuovi.

TEMa oPEraTiVo nazionaLE 

1. La solidarietà come impegno per tutti: Progetto Albania. - 2. Il nostro Comune, il nostro Statuto. L’impe-
gno di solidarietà civile dei Lions per rendere concreta e operativa la partecipazione del cittadino alla vita 

delle istituzioni.

inConTri iSTiTUzionaLi

77^ Convention Internazionale Phoenix - Arizona (USA) 12-15 luglio 1994

26° Incontro d’Autunno Giulianova 24-25 settembre 1994

40° Forum Europeo Berlino (Germania)

Conferenza del Mediterraneo Taormina (Italia) 15-17 giugno 1995

36° Congresso Distrettuale Montesilvano 12-13-14 maggio 1995

43° Congresso Nazionale Torino 1995

78^ Convention Internazionale Seoul - Rep. Of Korea (Korea) 4-7 luglio 1995

DiSTrETTo LEo

Presidente: andrea Trerè (Leo Club Faenza)
Leo Chairman: Tonino Plachesi
T.O.D.: “Progetto Albania” (completamento) “Libro parlato per studenti universitari non vedenti” “L’ambi-
ente Leo” “Libro Bianco” (completamento)

Al 35° Congresso Distrettuale, celebratosi a Bari nei giorni dal 13 al 15 maggio 1994, viene eletto Governatore Mario 
Martoni del LC di Imola.
A seguito di un emendamento dello Statuto Internazionale, che ha istituito la figura del Vice Governatore, viene eletto 
a questa carica Carlo D’Angelo del L.C. di Montesilvano.
Il dibattito Congressuale si accende molto allorchè viene ipotizzata una diversa strutturazione territoriale del Distretto. 
A Phoenix (Arizona – U.S.-A.) Giuseppe “Pino” Grimaldi è eletto Presidente Internazionale.
Il “Progetto Albania” entra nel vivo: le autorità locali concedono alla Fondazione, appositamente costituita, un terreno 
in Durazzo di 12.000 mq. per la costruzione di un Centro Pediatrico di prevenzione e diagnosi. 
Viene costituito il Club di Bisceglie (125°). 
Fu affidato ai 124 Presidenti di Clubs il compito di interpellare i propri soci sulla ipotesi di suddividere in due il Distretto 
108/A. L’esito fu positivo: 94 si dichiararono favorevoli, 16 contrari e 14 si astennero. Fu, quindi, dato mandato al Gover-
natore Martoni di presentare al 43°Congresso Nazionale di Torino il progetto per la formazione di due Distretti: Puglia e 
Romagna-Marche-Abruzzo-Molise. Il progetto fu approvato.
Mario Martoni, per l’anno sociale 1995-96, fu eletto Presidente del Consiglio dei Governatori.
Al Club di Rimini fu assegnata l’organizzazione del 44° Congresso Nazionale.
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[...] È nostro dovere vigilare 
sulla qualità dei nostri Clubs, 
non permettere inquinamenti, 
difenderli da tutto quanto può 
sminuire la loro credibilità, da 
tutto quanto li può porre in una 
posizione diversa dagli scopi della 
nostra Associazione. 

[…] “È ora di essere seri, è ora 
di smettere di far crescere i clubs 
per motivi che nulla hanno a 
spartire con le finalità del Lioni-
smo”. Non si può decidere di fare 
un nuovo Club soltanto per anti-
patia, incomprensione o disaccor-
do tra le mogli dei Soci del pro-
prio Club. Non si può decidere di 
fare un nuovo Club per facilitare 
carriere o per raccogliere attestati 
o medaglie. Un Club deve nascere 
perché uomini di buoni principi 
vogliono unirsi per trovare attra-
verso la loro amicizia e l’organiz-
zazione Lionistica una maggiore 
forza e capacità per esprimere la 
loro vocazione alla solidarietà. 
L’aumento indiscriminato del nu-
mero dei Soci deve cessare. Dob-
biamo portare ad estinzione dai 
nostri Clubs i soci senza tempo, 
i soci disponibili soltanto per le 
critiche e le cene”.

[…] “I Clubs hanno bisogno di 
uomini disponibili per il Lioni-
smo, hanno bisogno di Lions non 
di nomi da scrivere nell’annuario” 

Noi dobbiamo sentire la respon-
sabilità di accertare che i candi-
dati ad entrare nei nostri Clubs 
abbiano realmente le caratteristi-
che, la volontà e la disponibilità 
per essere Lions.

 […] “I Presidenti hanno il do-
vere di accertare che i futuri Soci 
siano ben documentati e coscien-
ti degli impegni che comporta la 
loro entrata nel Lionismo”. Pub-
blicamente il Presidente è colui 
che rappresenta il Club ma per il 
Club egli deve essere soprattut-
to il coordinatore, colui che ha il 
compito di curare l’armonia tra 
i soci, favorire la collaborazione 
con gli altri Clubs, coinvolgere i 
Soci, attraverso comitati e riu-
nioni, nella programmazione ed 
operatività.

[…] Il nostro Distretto ha di-
mostrato una grande maturità 
in occasione della formazione 
dell’organigramma. 

[…] Molti soci dopo avere rice-
vuto l’incarico mi hanno telefo-
nato o scritto per ringraziarmi.

Evidentemente c’è un equivo-
co. Io non ho inteso concedere 
onori. Ho chiesto. Ho chiesto col-
laborazione ed un impegno di la-
voro. Sono io che devo ringraziare 
coloro a cui ho chiesto. Ho chiesto 
collaborazione ed un impegno; 
essi hanno accettato l’incarico 
perché mi hanno concesso fidu-
cia ed hanno accettato di lavorare 
con me sottraendo tempo alla fa-
miglia ed al proprio Club.

[…] Non ho organizzato la ce-
rimonia e la festa per il passaggio 
delle consegne tra il Gabinetto 
uscente ed il Gabinetto entrante. 
Una cerimonia che non appartie-
ne al rituale della nostra Asso-
ciazione e che nella maggioranza 
dei Distretti non viene effettuata 
poiché il passaggio effettivo tra 
i Governatori avviene durante la 

Convention. Una festa a cui, se l’a-
vessi organizzata, avrei dovuto li-
mitare le presenze in base ai titoli 
od alla mia personale conoscenza 
creando una sit uazione che non 
rientra nel mio modo di pensare. 
Ho rinunciato, il risparmio per il 
Distretto è stato rilevante.

[…] Il motto che ci accompa-
gnerà in questo anno sociale è Ve-
dere, capire, servire con il cuore. 
Veder con il cuore: per vedere al 
di là delle apparenze, per vedere 
oltre le miserie, le disgrazie, le in-
fermità, per vedere l’Uomo come 
essere spirituale, come prossimo, 
come fratello. [...] Capire con il 
cuore: per non giudicare, ... per 
maturare la coscienza che ogni 
Uomo ha il diritto ad una serena 
possibilità di vita. ,,, Servire con il 
cuore: per non umiliare, ... per of-
frire al nostro Prossimo sollievo, 
fiducia, speranza.

florilegio dagli inerventi del DG mario martoni agli incontri distrettuali

Phoenix - Arizona (USA) 12 luglio 1994. Il Go-
vernatore Mario Martoni e sig.ra con il Presi-
dente Internazionale Giuseppe Grimaldi e sig.
ra Ariane

Phoenix - Arizona (USA) 15 luglio 1994. Il DG 
Uscente Domenico Calò, con lo “strappo” della 
fascetta, passa le consegne al DG eletto Mario 
Martoni.

(Dalla relazione all’incontro d’autunno di giulianova sel 24/25 settembre 1994)



128 DISTRETTO AZZURRO

La frequentazione dei Clubs mi 
ha riservato tante soddisfazioni: 
buona accoglienza, molta cordia-
lità, un ascolto quasi sempre at-
tento delle mie talora non comode 
parole. A volte mi sono sentito im-
portante, per fortuna che è sem-
pre stata la sensazione di un solo 
attimo poiché se mi fosse rimasta 
tale convinzione avrei tradito un 
modo di pensare il Lionismo che 
ritenevo in me consolidato.

[...]“I Lions che ricevono in-
carichi sono soltanto strumenti 
di un momento per l’operatività 
Lionistica al dovere di servire co-
mune a tutti i Lions”. Gli incarichi 

Lionistici, a qualunque livello, de-
vono essere assunti con umiltà e 
determinazione. Umiltà per avere 
la capacità di dare, determinazio-
ne per creare la capacità di dare. 
“Nessun incarico matura il diritto 
a posizioni di privilegio: talvolta 
è necessario accettarle, non è mai 
giustificato pretenderle”.

[…]. Mi spiace iniziare questa 
relazione con una analisi sui no-
stri comportamenti negativi ma io 
credo che sia importante l’onestà 
anche se a volte può essere difficile 
ed impopolare. 

[...]. Dai nostri Clubs passano 
politici, sportivi, gente di spetta-
colo, conferenzieri di professione, 
sembra quasi che ci sia l’obbligo di 
parlare di tutto e di tutti fuorché 
di Lionismo.

[...] Ci sono molti Soci che in 
buona fede ritengono di soddi-
sfare i loro doveri di Lions con la 
sola partecipazione ai meetings. 
È evidente che sono state associa-
te persone all’oscuro non solo dei 

doveri ma della essenza stessa del 
Lionismo.

[…]. Dobbiamo allontanare con 
decisione coloro che non vogliono 
essere coinvolti nella operatività 
poiché assolvono la solo funzio-
ne di rendere disponibile il bavero 
della giacca per esporre un distin-
tivo che loro non compete. Occor-
re pulizia associativa. Calare per 
crescere nella qualità può essere 
un passo importante per aumen-
tare il numero dei Soci poiché è 
sempre la qualità che nel tempo 
genera la qualità.

[…]. “È stato un anno con un 
notevole fermento, operativo, c’è 
stato entusiasmo, voglia di fare, 
voglia di un Lionismo senza fron-
zoli, senza politicanti, un Lionismo 
serio ben finalizzato”.

Spero che il mio passaggio dal 
vertice del Distretto non sia stato 
inutile, “utile sarà certamente un 
periodico attimo di riflessione sul 
motto guida di questo anno socia-
le: Vedere, capire, servire con il cuore”.

(Dalla relazione al 36° Congresso Distrettuale di Montesilvano del 12-14 maggio 1995)

L’invito per il Victory Party di Phoenix

Turi - Novembre 1994 - Il Presidente Internazionale Pino Grimaldi e la sig.ra Ariane visitano il Pensionato “Mamma Rosa”. Alla sinistra il P.C.C.Mi-
chele Biancofiore. Sulla destra in primo piano Matteo Pugliese, fondatore del pensionato
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Phoenix - Arizona (USA) 13 luglio 1994 Sfilata Inter-
nazionale. I Governatori.

Phoenix - Arizona (USA) 13 luglio 1994 Sfilata Inter-
nazionale. L’eligendo Presidente Internazionale Giu-
seppe “Pino” Grimaldi e la sig.ra Ariane.

Phoenix - Arizona (USA) 15 luglio 1994 IPDG Mino 
Calò, Luigi Altobella e il Gov. Mario Martoni

Il labaretto della Convention di 
Phoenix

Phoenix - Arizona (USA) 13 luglio 1994 Sfilata In-
ternazionale. Da sinistra: Giuseppe Vinelli, con i figli 
Marco e Valerio, Luigi Altobella, Josè Novembre.


